
 

ATTI CONSILIARI – VII LEGISLATURA 
 

 
ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  
ANTIMERIDIANA DEL 22 DICEMBRE 2003, N. 167 

 
PRESIEDE IL PRESIDENTE  LUIGI MINARDI 

Consiglieri segretari Gabriele Martoni e Ottavio Brini (f.f.) 
 

 
Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini. 

Alle ore 10,55 nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta 
la seduta del Consiglio regionale e passa alla trattazione del punto all'ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N. 224, ad iniziativa della Giunta regionale, 
concernente: "Ulteriori provvedimenti tributari in materia di imposta regionale 
sulle attività produttive e di addizionale regionale all'IRPEF ". 

 
O  M  I  S  S  I  S 

Conclusa la discussione generale ed esauriti l'esame e la votazione degli articoli e degli 
emendamenti, il Presidente, prima di indire la votazione finale della proposta di legge 
regionale n. 224, comunica che sono stati presentati ed acquisiti agli atti due ordini del 
giorno relativi all'argomento trattato, e pone in votazione quello a firma dei consiglieri 
Procaccini e Martoni. Il Consiglio approva l'ordine del giorno nel testo che segue: 

"IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE, 

PRESO ATTO che la legge finanziaria del Governo Berlusconi riduce drasticamente i 
trasferimenti agli Enti locali, causando enormi difficoltà al funzionamento e alla gestione dei 
principali servizi sociali con grave danno per le persone meno abbienti e quelle svantaggiate in 
generale; 

PRESO ALTRESÌ ATTO che la proposta di legge regionale n. 224/03, concernente: "Ulteriori 
provvedimenti tributari in materia di imposta regionale sulle attività produttive e di addizionale 
regionale all' IRPEF" oltre a ridurre l' IRPEF per alcuni scaglioni di reddito, riduce l'imposta 
regionale sulle attività produttive ( IRAP ) al 4.5% per il settore calzaturiero; 

CHIEDE ALLA GIUNTA REGIONALE 

di prevedere nella legge finanziaria regionale in preparazione del bilancio 2004 un 
provvedimento che destini il 3% dell'introito dell' IRAP, al di fuori del settore calzaturiero, ai 
Comuni, con priorità a quelli svantaggiati, finalizzato al funzionamento e alla gestione dei 
principali servizi sociali come l'assistenza alle persone anziane, le mense scolastiche pubbliche, 
la parte di competenza comunale degli asili nido pubblici e delle scuole materne statali.”  
 
 
 IL  PRESIDENTE  I CONSIGLIERI SEGRETARI 
 Luigi Minardi Gabriele Martoni 
 
  Ottavio Brini (f.f.) 
 


